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E’ANCHE il comandantedei vi-
gili urbani dell’alta valle del Me-
tauro. Si chiama Elvio Massi, ma
di professione fa il segretario gene-
rale della Comunità montana con
sede aUrbania. Ed è segretario pu-
re della comunitàmontana con se-
de aFabriano. Ierimattina, al tele-
fono, il ‘comandante’ Massi sten-
tava ancora a credere a quello che
il suo vice Carlo Brizio e il capita-
no Daniele Intihar hanno fatto,
ossia ricorso alla prefettura per far-
si annullare unamulta presa fuori
servizio passando a forte velocità
davanti al loro autovelox. Nella
motivazione inviata alla prefettu-
ra, gli ufficiali hanno scritto che
la (loro) macchinetta era irregola-
re perché mancava la pattuglia,
che loro stessi dovevano predi-
sporre.Ma soprattuttoBrizio scri-
veva nello stessomomento le con-
trodeduzioni al giudice di pace
che, al pari dellaPrefettura, esami-
nava i ricorsi di automobilisti che
chiedevano l’annullamento della
multa per mancanza della pattu-
glia. Scriveva che la multa era re-
golare perché era correttononpre-
sidiare l’autovelox dalla pattuglia.
Comandante Massi, non sa-
peva niente del doppio bina-
rio seguito del suo vice Bri-
zio?

«Le giuro che nonne sapevo asso-
lutamente niente».
Quando l’ha saputo?

«Da voi, dal Carlino, quando ave-
te contattato il sindaco Pieranto-
ni per avere un commento sui ri-
corsi dei due ufficiali».
E’ rimasto sorpreso dall’inizi-
tiva dei due suoi sottoposti?

«Dire sorpreso è un eufemismo.
Sono allibito».

Che cosa ha fatto?
«Hocercato confermedi questa vi-
cenda e quandoho avuto la certez-
za che le cose scritte dal Carlino
fossero rispondenti alla verità, ho
preso la decisione di rimuovere
immediatamenteBrizio dall’inca-
rico di vice. Non può più avere la
mia fiducia. Per il capitano Inti-
har è diverso, si occupava di altri
settori.Hanno commesso un erro-
re imperdonabile, pensandodi po-
tersi sdoppiare a piacimento dal
loro ruolo».
Che consiglio avrebbe dato
loro sullemulte prese?

«Che dovevano pagarle. Punto».
Invece hanno scelto un’altra
strada

«La peggiore, la più sconveniente
e preoccupante».
Per chi preoccupante?

«Anche per tutti gli altri colleghi
che oggi in strada ricevono le ac-
cuse e lo scherno della gente. E’
un danno d’immagine gravissi-
mo».
Hannoscritto il falso inquel ri-
corso?

«Brizio ha sostenuto esattamente
il contrario di quello che scriveva
per tutti gli altri automobilisti».
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– URBANIA –

CHICONTROLLA i controllori?
I cittadini di Urbania dell’alta Val
Metauro sonomolto critici a
riguardo le notizie che giungono
dal comando della polizia locale
associata dell’UnioneMontana alta
valle delMetauro che qui ha la sua
sede (e d opera con 8 Comuni).
Solamente nel tratto tra Urbania e
Fermignano ci sono 5 autovelox
fissi più lo strumentomobile
spostato dalle pattuglie dei vigili,
che di frequente viene aggiunto
alle postazioni già esistenti, spesso
in posti chemolti definiscono
«imboscati», visibile all’ultimo
dagli automobilisti.
Nell’incredulità generale, tra chi
alterna rabbia e stupore,molti si
chiedono «come si fa a rilasciare
un’intervista del genere? Che
valori passano ai cittadini che
invece lemulte le pagano?», altri si
domandano «Ma in chemani
siamo? Come possiamo sentirci
sicuri e tutelati se le forze
dell’ordine agiscono così per una
semplice contravvenzione?».

TRA GLI ARRABBIATI c’è an-
che EleonoraOliva, 22 anni, di
Urbania che ogni giorno percorre
la strada fino a Sant’Angelo in
Vado per recarsi sul posto di
lavoro: «Ho ricevuto pochi giorni
fa unamulta per eccesso di
velocità: andavo ai 60 chilometri
orari, dove c’è il limite dei 50
chilometri orari. Da quello che è
emerso scopro solo ora che si tratta
dimulta irregolare, perché vicino

all’autovelox non era presente la
pattuglia di vigili. Io ho pagato la
multa senza neanche pensare a
contestarla, anzi ho pagato subito il
giorno dopo per avere la riduzione
da 190 a 135 euro. Era lamia prima
multa e non ho pensato a fare
ricorso, conoscendo i tempi della

giustizia ho preferito il male
minore».

LEGGENDO però il Carlino la
scoperta del comportamento di
alcuni agenti, non ché dirigeti
della polizia locale: «Leggendo
l’articolomi sono veramente
indignata – prosegue la giovane –.

Noi poveri cittadini paghiamo le
multe, anche perché per fare un
ricorso servonomesi, se non anni,
mentre chi dovrebbe dare
l’esempio invece si fa revocare le
multe in questomodo».

ALCUNIurbaniesi si dicono «pro-
autovelox», anche dopo alcuni
incidenti gravi a ridosso del centro
storico,ma «il regolamento della
loro applicazione dovrebbe essere
chiaro e trasparente, non che venga
variato o interpretato in base a chi
riceve lamulta». Tra le forze sociali
del territorio c’è anche chi dice di
volerci vedere più chiaro, è il caso
del Fronte Popolare
Pesaro-Urbino che fa sapere dal
suo portavoceGiacomoRossi che
«dietro agli autovelox e alla loro
gestione ci sono situazione poco
chiare chemolto presto porteremo
all’evidenza di tutti i cittadini».

AndreaAngelini

Non poteva rimanere
unminuto di più
nella veste di vice
comandante. Non
ha più la mia fiducia

SI SONO RIUNITI fin da ieri
mattina per decidere cosa fare.
Mobilitati avvocati e consulenti
amministrativisti per capire co-
me affrontare lo scandalo. Alla fi-
ne, gli 8 sindaci dell’Unione
dell’Alta Valle delMetauro (com-
posta da Fermignano, Urbania,
Peglio, Piobbico, Apecchio,
Sant’Angelo in Vado, Mercatello
e Borgo Pace) hanno diffuso in
tardissima serata un comunicato
per annunciare il pugno di ferro
sui due ufficiali della polizia mu-
nicipale dell’Unione che hanno
ottenuto l’annullamento delle
multe prese fuori servizio perché
passati troppo veloci davanti al
proprio autovelox. Un annulla-
mento sancito dalla prefettura sul-
la base dellamancanza della pattu-
glia accanto alla macchinetta.

Scrivono i sindaci: «Visto l’incre-
sciosa vicenda della quale si è venuti
a conoscenza amezzo stampa, la con-
ferenza sindaci del servizio associato
di polizia municipale con capo fila
l’Unione montana dell’Alto Metau-
ro ha revocato l’incarico di viceco-

mandante al capitano Carlo Brizio
con relativa sospensione dal servizio.
Da domani, inizieranno i procedi-
menti disciplinari anche nei confronti
del capitano Daniele Inthiar.
I provvedimenti disciplinari per gli
agenti comporteranno, tra l’altro,

una decurtazione della retribuzione.
I sindaci stupiti e amareggiati dell’ac-
caduto hanno già datomandato al di-
rigente di avviare l’iter per i danni ar-
recati all’immagine dell’Ente e dei co-
muni associati, visto quanto fatto e
quanto dichiarato al Carlino.
La vicenda ci obbliga ad accelerare il
processo di rinnovamento del servizio
al quale da tempo si stava lavoran-
do».

SI è appreso che la sospensione
equivale a ferie forzate per Brizio
mentre la revoca dell’incarico per
lui da vice comandante, decisa
dal dirigente Elvio Massi, è stata
seguita da dimissioni volontarie
dall’ufficiale. Per il capitano Inti-
har invece non cambia nulla. Ri-
mane al suo posto seppur con un
procedimento disciplinare in cor-
so.

Da Fermignano a Borgo
Pace ci sono 5 autovelox fissi
e uno volante. Ma le
macchinette disponibili sono
solo due, per cui i box
vengono attivati
alternativamente. Le multe
fanno incassare ogni anno i
100mila euro

Velox a go go

Il vicecomandante dei vigili
Carlo Brizio, adibito alla
gestione delle multe, e il
capitano Daniele Intihar
sono stati multati fuori dal
servizio per eccesso di
velocità proprio dai loro
autovelox

Pizzicati

La reazione degli ufficiali per
non pagare la multa è stata
repentina: hanno fatto
ricorso alla prefettura
scrivendo che l’autovelox (il
loro) violava la legge perché
non era presidiato da agenti.
Ottenendo l’annullamento

La reazione

La vicenda

La rabbia di chi ha pagato lemulte:
«Noi tartassati, gli altri fanno i furbi»
Parlanogli autisti pizzicati dall’autovelox che non hanno fatto ricorso

ELEONORA DI URBANIA
«Epensare che ho conciliato
subito per risparmiare
55 euro sul totale»

INREGOLA Ecco come
avrebbe dovuto essere
gestito un autoveloxmobile:
con presenza della pattuglia

ALVERTICE
Romina
Pierantoni,
sindaco di
Borgo Pace
nonché
presidente
dell’Unione
Montana
dell’Alta Val
Metauro

«Ho rimosso immediatamente Brizio»
Pugno di ferro del dirigente della polizia
Era all’oscuro dei ricorsi, lo ha appreso dal ‘Carlino’

«SEMI AVESSEROCHIESTO
UNCONSIGLIO PERLEMULTE
AVREIDETTOLORODI PAGARE»

IL SUGGERIMENTO LAPAURA
IL TIMORERIGUARDA ILDANNO
D’IMMAGINE CHE STA RICADENDO
SUTUTTALACATEGORIA

IL COMANDANTE
ELVIOMASSI

MARCO Gagliardi è il se-
gretario regionale del Sulpl
(sindacato della poliziamuni-
cipale). E ne ha da dire anche
sul comandante Massi: «Sia-
modi fronte ad un caso gravis-
simo che getta discredito su tut-
ta la categoria.Maun coman-
dante che fa un altro mestiere
non è un vero comandante di
polizia municipale. E soprat-
tutto va contro la legge regio-
nale che prevede per quel ruo-
lo una figura a sé, dotata di
preparazione e conoscenza
della materia. Qui invece ab-
biamo un comandante che si
vede al comando due volte a
settimana, che fa il segretario
generale di due comunità
montane, che non sa cosa fac-
cia il vice e altri ufficiali tanto
è vero che nessuno si preoccu-
pa di avvertirlo ed apprende
notizie del suo ufficio dalCar-
lino».

«VORREI aggiungere che
da sei mesi abbiamo chiesto al
dottor Massi un incontro co-
me sindacato e non ci ha nem-
meno risposto. Abbiamo chie-
sto un comandante vero, che
stia lì ed abbiamo anche prete-
so chiarezza sulla destinazio-
ne dei soldi delle multe, sulle
figure degli agenti che sono an-
cora dipendenti dei vari comu-
ni di provenienza. E’ una si-
tuazione caotica e questo caso
incredibile che ha suscitato
sdegno in tutta la categoria è
nient’altro che la conseguen-
za di questa pessima organiz-
zazione, svincolata da qua-
lunque giusto criterio profes-
sionale. Se quell’autovelox è
stato sommerso da annulla-
menti di multe ne risponde il
comandante, il quale invece si
chiama fuori da tutti. La re-
sponsabilità invece è sua. Og-
gi abbiamo assistito all’epilo-
go di una vicenda natamalis-
sima e fnita peggio,ma assicu-
ro che la polizia municipale
non è quella salita alla ribalta
nell’alta valle del Metauro».

S I N D A C A T O

«Il segretariononpuò
fare il comandante»LALEGGEdice: L’incaricodi

comandantedel corpopuò
essereattribuito agli
appartenenti ai servizi oai
corpi di polizia localeoad
altri soggetti aventi analogo
profilo professionale. Tale
incaricoè incompatibile con
lo svolgimentodi altri
incarichi all’interno
dell’entedi appartenenza,
compresa la dirigenzadi
settori chenonsianoquelli
dellapolizia locale.

Incaricoa
tempopienoILCASOVIGILI I VERTICI DEI VIGILI URBANI

FACEVANORICORSOCONTRO
MULTEDEL LOROAUTOVELOX

IL FATTO IL CASOSU INTERNET

www.ilrestodelcarlino.it/pesaro

Il pasticcio della polizia locale
della comunità montana dell’Alto
Metauro raccontato anche sul
nostro portale

«STUPITI E AMAREGGIATI»
Così si definiscono
gli otto sindaci che hanno
firmato la nota

IL PROVVEDIMENTO L’UNIONEMONTANA IPOTIZZADANNI D’IMMAGINE

«Gli decurteremo anche lo stipendio»


